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DALLA CALDEIRAS DA
AGUA ALLA VALLE DI PAUL
U N TREKKING INSOLITO SULL' ISOL A DI  SANTO ANTAO

di Paolo
Castellani

L'Isola di Santo Antao è posta nella parte settentrionale dell'Arcipelago di Capo Verde
e con i suoi 779 Kmq (3 volte e mezzo più grande dell'Isola d'Elba) è la seconda isola per
estensione della piccola nazione insulare gettata nel mezzo all'Oceano Atlantico tra il Senegal
e l'America.

Santo Antao è un'isola difficile da raggiungere, ancora pura e incontaminata, vero
capolavoro morfologico, con le sue alte guglie (la vetta del Tope da Coroa raggiunge 1979
metri slm) tagliate da valli
p r o f o n d a m e n t e  i n c i s e ,
fittamente coltivate con canna
da zucchero, caffè e bananeti.

Per effettuare il trekking
p r o p o s t o  è  n e c e s s a r i o
raggiungere in auto o con i pick
up pubblici (gli aluger) il passo
montano che costituisce lo
spartiacque tra il versante arido
dell'isola, dove è posto il
capoluogo Porto Novo e il lato
più umido e abitato verso la
cittadina di Ribeira Grande.

Percorso del trekking
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Da qui un sentiero facile sale al bordo della Caldera di Cova (chiamata dai locali
Caldeiras da Agua per la presenza di abbondanti sorgenti).

Il sentiero che scende verso il centro dell'antico cono vulcanico è accidentato e costituito
da grandi pietroni lavici.

Il fondo della caldera è fertile e intensamente coltivato, rallegrato da decine di asini
carichi di stagne di acqua, che dalle sorgenti viene trasportata verso i campi per l'irrigazione,
rigorosamente manuale.

La risalita
s u l  b o r d o
opposto della
caldera è ripida
e  m o l t o
faticosa,  ma
a b b a s t a n z a
b r e v e  ( u n a
mezz'oretta di
cammino).

Alle sorgenti nella Caldeiras da Agua
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Piantagione di canna da zucchero
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Giunti sulla

cima dell 'antico
cono vulcanico si
apre un panorama
mozzafiato, che
lascia a bocca aperta
anche l'escursionista
più navigato!

S i a m o  a d
oltre mille metri di
altezza sul mare,
che appare laggiù in
l o n t a n a n z a ,  i n
fondo ad una serie
d i  v a l l i
p r o f o n d i s s i m e ,
separate da creste sottili ed ardite, sulle quali si arrampicano case rurali e minuscoli villaggi.

Il sentiero sotto di noi è un percorso costruito con muretti a secco e fondo lastricato
(molto bello), che scende per qualche chilometro con centinaia di tornanti stretti, che girano
intorno ad una parete quasi verticale, che si getta verso la valle.

La valle laggiù in fondo è la Vale do Paul, che ci attenderà, dopo un lunghissimo
cammino in discesa, con le sue spettacolari coltivazioni, i suoi piccoli villaggi e la sua gente
sorridente (qui sembra che tutti siano allegri e la vita non riservi alcun problema quotidiano).
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I tornanti verso la Valle di Paul

Le creste nell'alta Valle di Paul
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La Valle di Paul va raggiunta con calma, fermandosi a bere alle numerose sorgenti di

acqua montana, a fotografare il fantantisco
panorama, a parlare con la gente, a gustare
le banane colte direttamente dai caschi che
pendono dalle piante.....

Il percorso è tutto in discesa, ma è
lungo e molto ripido e dopo qualche ora le
gambe faranno male (l'indolenzimento ai
polpacci vi accompagnerà per due o tre
giorni), ma l'arrivo a valle ripagherà di tutto.

La valle sembra un giardino tropicale,
coltivata com'è di canna da zucchero, di
caffè, di papaye, di banani e di alberi del
pane, con i grossi frutti gonfi e morbidi che
escono tra le grandi foglie verdi delle piante!

Quando finalmente raggiungerete il
mare in fondo alla Valle di Paul, nella piccola
cittadina di Vila das Pombas, dopo un'intera
giornata di cammino, potrete recuperare le
forze gustando il pesce appena pescato
nell'oceano e cotto nel modo più semplice:
dal mare alla griglia e dalla griglia al vostro
piatto.
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Banano


